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Le elezioni della Camera di Commercio 


Domenica prossima i signori Com- 
mercianti della città e provincia in- 
scritti nella lista degli elettori, sono 
chiamati a ricostituire il Collegio Ca- 
merale nominando sei Consiglieri in 
surrogazione di altrettanti che sca- 
dono di carica al finire dell’anno. 

L’apatia che gli italiani sogliono 
spiegare nell'esercizio del diritto elet- 
torale in genere, di questa capitalis- 
sima fra le prerogative che le leggi 
inspirate a libertà accordano ai cit- 
tadini, è purtroppo deplorevolmente 
grande. 

Se togli le lotte che. per passione 
politica si impegnano talvolta per l’e- 
lezione del Deputato al Parlamento, 
quasi dovunque il corpo elettorale 
poco 0 punto si accalora per la no- 
mina delle persone che devono am- 
ministrare gli interessi delle provin- 
cie e dei comuni. Ma questa colpevole 
apatia assume la più mostruosa delle 
espressioni quando si tratta di eleg- 
gere i Consiglieri della Camera di 
Commercio. 

Un’ inchiesta ordinata pochi anni 
addietro dal governo, giustamente 
preoccupato deil’indifferenza colla qua- 
le la classe dei commercianti suole 
ricambiare i servigi che prestano le 
Camere, ha messo in evidenza una 
statistica elettorale assai vergognosa, 
nella quale, Ferrara, che pure è una 
delle principali piazze commerciali di 
terraferma, non tiene l’ultimo posto 
fra quelle che vi fanno la peggior 
figura. 

Certo, le leggi che disciplinano l’e- 
sercizio del suffragio commerciale pre- 
sentano, massime per la campagna, 
gravissimi inconvenienti; certo, non 
può pretendersi che i negozianti e 
bottegai residenti nei piccoli comuni 
facciano un viaggio, proprio nel mezzo 
di Decembre, onde recarsi colla loro 
scheda al capoluogo del distretto per 
votare ; certo dovrebbesi invece sta- 
bilire che le elezioni commerciali se- 
guissero contemporaneamente alleam- 
ministrative e, come queste, presso 
ciascun Comune. Ma, anche tenendo 
conto di siffatte contrarietà create 
dalle stesse leggi, mal si riesce a spie- 
gare la deplorevole deserzione delle 
urne nelle città e nei capoluoghi di 
distretto in provincia, senza ricono- 
scere che la grandissima maggioranza 
dei commercianti non tiene Je Camere 
in quel pregio che meritano, nè sa 
rendersi conto dei servigi che questi 
corpi prestano a vantaggio degli in- 
teressi economici locali e generali del 
paese. 

Informino a questo riguardo, oltre 
gli atti d'interesse locale, le frequenti 


corrispondenze delle Camere col go- 
verno il quale si giova del loro voto 
e della loro opera in tutto ciò che si 
connette anche lontanamente alla vita 
ed ai progressi economici del paese. 
È noto, 0 dovrebbe esserlo, come per 
una legge recente le Camere siano 
chiamate a partecipare agli studj ed 
alle deliberazioni del Consiglio supe- 
riore del commercio costituito sotto la 
presidenza del ministro. È noto, o do- 
vrebbe esserlo, come il ministro nelle 
più gravi e urgenti quistioni chiami 
a consulta i presidenti delle Camere, 
e ne avemmo una prova recente a 
proposito della crisi finanziaria com- 
merciale minacciata dall’ abolizione 
del corso forzoso. 

Non è nostra intenzione di fare qui 
l’apologia e il panegirico delle Ca- 
mere di Commercio, epperò non ri- 
corderemo i molti atti di loro inizia- 
tiva, la normale loro operosità impo- 
sta dalla legge organica, la estesa in- 
gerenza nella cosa pubblica a cui sono 
chiamate dal Governo, e molto meno 
ci occuperemo in particolare della no- 
stra Camera e dei servigi che essa 
rese fin quì. 

Piuttosto a quelli, e non sono pochi, 
che mettono in dubbio l' utilità delle 
rappresentanze commerciali in quanto 
le stesse di rado si affermano con atti 
d’ importanza direttamente locale, fa- 
remo osservare essere appunto del- 
l’ indole di queste istituzioni che esse 
abbiano a svolgere la loro efficaccia 
più per concorso di ciascuna in un” 
azione collettiva presso il governo, di 
quello che per azione diretta appli- 

‘ata esclusivamente ai luoghi dove 
risiedono. 

Con queste generali considerazioni 
crediamo di aver sufficientemente di- 
mostrato ai commercianti della nostra 
città e provincia, che, trascurando di 
preader parte alle elezioni per la Ca- 
mera di commercio, essi si rendono 
meritevoli delle più giuste censure ; 
e ci lusiaghiamo di averli persuasi 
che il dovere di cittadini e lo stesso 
loro interesse li consiglia ad accor- 
rere domenica numerosi alle urne per 
dare il loro voto. 

I nomi dei Consiglieri che sca- 
dono d’ ufficio sono — a nostro mo- 
desto avviso — per diverse ragioni, 
superiori a discussione, a radicali dis- 
sensi, ed a qualunque lotta — meri- 
tevoli perciò di tutto l' appoggio de- 
gli elettori. Ma è utile che la loro 
nomina acquisti autorità e prestigio 
da un cospicuo suffragio; è indispen- 
sabile che l’ intervento numeroso de- 
gli elettori sia tale, da sventare, di- 
ciamo per mera e lontanissima ipo- 
tesi, da sventare qualsiasi manovra 
di camarille che talvolta non man- 
cano, per cui l’iotelligenza, 1’ ope- 


rosità e l' energia dovessero essere sa- 
grificati a criterj partigiani e fallaci 
che assai male si conciliano col pub- 
blico interesse. 


Una lettera dell’ on, Sella 


L'on. Sella, avendo optato pel suo 
antico collegio di Cossato, ha indi- 
rizzato ai suoi elettori del secondo 
Collegio di Milano la lettera seguente: 


Signori! 
Ignoro se ad un italiano, il quale, 


non essendo nato fra voi, senta la re- 
verenza e la gratitudine che si deve 


| a quelli i quali colla eroica insoffe- 


renza della straniera servitù furono 
fra 1 precipui fattori che ne determi- 
narono la libertà e la unità, possa 
toccare onore più grande di quello di 
potersi dire deputato della vetusta Mi- 
lano, della gloriosa città delle Cinque 
Giornate. Eppure, tra il vostro Colie- 
gio e quello di Cossato, ieri opta per 
quest’ ultimo. 

Sono ormai trascorsi più di quattro 
lustri, dacchè gli elettori di Cossato 
si immaginarono che io, allora mode- 
stissimo cultore di scienze naturali, 
potessi rendere qualche servizio alla 
cosa pubblica, e mi vollero deputato. 
Da quel tempo la loro fiducia, la più 
completa, non mi venne meno, ed es- 
si mi sorressero colla più cordiale be-, 
nevolenza anche nei giorni più diffi 
cili della mia vita, allorchè, per sal- 
vare i supremi interessi morali e ma- 
teriali della Nazione mi toccò di pro- 
porre i provvedimenti più gravi. 

Se io potei sostenere in Parlamento 
le mie convinzioni, tutte di un pezzo, 
€ con costanza, anche quando la pub- 
blica opinione era contro di essa ec- 
citata, ciò è dovuto alla fermezza nel- 
la benevolenza dei miei elettori. Io 
stimo perciò che se ora io abbando- 
nassi il modesto Coilegio rurale di 
Cossato per rappresentare una delle 
più illustri capitali d' Italia, i Mila- 
nesi stessi; i quali furono nella storia 
osempio imperituro di costanza invit- 
ta, mi disapproverebbero di non rima- 
nere fedele a chi tanta feleltà mi di- 
mostra. 

D'altronde, la mia candidatura sor- 
ta spontaneamente, e mautenuta mal- 
grado le mie preghiere, la vostra ele- 
zione e la riconferma, noo ostante il 
disagio della stagione e la preceduta 
approvazione della mia nomina per 
Cossato, son troppo alla ricompensa 
per i pochi servizi che io possa aver 
reso alla cosa pubblica. Voi voleste ri- 
solvere una questione ben più alta che 
di persone. Voi intendeste approvare 
1 principi che ebbi l' onore di esporre 
in pubblica adunanza presso la vostra 
Associazione Costituzionale, e ripro- 
vare quelli sostenuti dall’ onorevole 
personaggio che mi venne contrap- 
posto. 

Ora avvi egli a dubitare che per 
la mia opzione per altro Collegio, voi 
mandiate al Parlamento qualcuno che 
informi la sua condotta ad altri prin- 
cipi che a queili da voi confer- 
mati con tanta costanza, malgrado la 
vivacissima guerra di cui il mio po- 
vero nome fu oggetto? Cosicchè l'al- 


to vostro intendimento politico sarà 
egualmente, anzi meglio raggiunto; 
imperocchè abbondano tra voi nomin, 
di fede provata, di tempra incrolia- 
bile, 1 quali con maggior efficacia si 
adopreranno in Parlamento per il tri- 
onfo dei propositi che ci congiungono 
in uno stesso pensiero. 

Ed ora concedetemi di esprimervi 
la mia indelebile gratitudine per l’al- 
to onore che mi faceste. Alla antica 
ammirazione ed all’ effetto per la vo- 
stra città, che mi è comune con tutti 
i patriotti delle mie provincie, si ag 
giunge ora per me un vincolo indis- 
solubile di riconoscente devozione, 
sicchè, vostro deputato o no, io mi 
considero come cosa vostra. Dal vo- 
stro voto trarrò nuova lena per mi> 
Iitare a favore delle idee liberali @ 
moderate, seguendo le quali |’ Italia 
giunse a libertà e ad unità, ed in cui 
persistendo, consoliderà i beni conse- 
guiti, e giungerà a prosperità e gran- 
dezza. Sarò con voi e col successore 
che mi darete nel difendere le istitu- 
zioni e la gloriosa Dinastia di Savoia, 
a cui tutto dobbiamo, e senza di cui 
tutto andrebbe in rovina. 

Roma, 26 novembre 1880. 


QuINTINO SELLA. 


abilità dell’ onorevole Depretis 


Leggiamo nei giornali progressisti 
che il discorso dell’onor. Depretis fu 
giudicato molto abile. 

Era abile anche Pulcinella: — il 
padrone lo accusava di avergli bevuto 
un fiasco di Siracusa, e lui risponde- 
va: — no, l’ha asciugato il gran 
caldo. Ma ‘1 padrone (ingiusto!) la 
batteva. 

Il povero servitore si affannava a 
dare una spiegazione. 

Fosse stato l' onor. Depretis avreb- 
be risposto — non è vero — senz'altro. 

E cosa avrebbe replicato il padrone? 

Lo sapremo domani o doman l’altro. 

È più facile ipdovinare la risposta 
che la replica. Infatti dicevamo l’altro 
giorno che il Depretis avrebbe mea- 
tito. Era una abilità che tutti preve- 
devano; i fogli moderati non meno 
che i fogli di Sinistra. Questi anzi 
glielo consigliavano, come se ne a- 
Vesse bisogno. 

Uno di essi scriveva: 

« All’interpellanza dell'on. Bonghi, 
< il ministro dell'interno risponderà 
< che nelle riunioni tenutesi a Geno- 
< va, a Milano, a Brescia e altrove, 
< non si è fatta cosa contraria alla 
« legge. » 

Naturalmente quel foglio e gli al- 
tri suoi confratelli registravano gl'in- 
sulti che in quei Comizi si sono re- 
cati alla legge. È 

La legge punisce colui che in pnb- 
bliche riunioni o in discorsi pronan= 
ziati in pubblico ( vale a dire davanti 
a due persone almeno e in luogo pub- 
blico) incita al disprezzo e alla ri- 
volta contro le autorità e le istituzioni. 
Essa impone agli agenti della forza 
pubblica di prevenire e di reprimere 
questo reato come tutti gli altri atti 
contrarii alla legge. 

Or bene, è vero che nel Comizio di 
Milano un tale ha detto che la M9- 
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narchia italiana non è un Governo 
legittimo ? 

È vero che nello stesso Comizio il 
cittadino Brusco Onnis ha consigliato 
il popolo a rovesciare la sovranità 
del Re per sostituirvi la propria? 

È vero che il sig. Canzio rispon- 
dendo al Brusco Onnis, ha affermato 
che a tale intento si doveva arrivare 
per mezzo del 

vero che a Brescia il sunnomi- 
nato Brusco Onnis ha ripetuto il con- 
siglio di fare le barricate contro la 
sovranità monarchica? 

Tutti i fogli radicali l’ hanno affer- 
mato, tutti i fogli di Sinistra l' hanno 
confermato. 

L'on. Depretis risponde : non è vero: 

L’ on. Berti, chiede ingenuamente 
che il Governo faccia conoscere quali 
dottrine tolleri. 

Il Ministero non si dà tanta briga: le 
nega. 

Il mezzo è più spiccio. 

Però noi siamo ancora tanto sem- 
plici da dubitare che la Camera vo- 
glia approvarlo. 

Nella peggiore ipotesi, poichè l' a- 
bilità di Pulcinella consiste nel farla 
bere al padrone — se questi risponde 
bravo, ci permetteranno di dire che 
I’ inabile è lui. 


ANCORA DEL DISASTRO MARITTIMO 


La Gazzetta Livornese seguita a re- 
care déi particolari strazianti sul di- 
sastro dell’ Oncle Joseph. I superstiti 
sono stati ricoverati a spese della com- 
pagnia Valery. La città ha aperta una 
sottoscrizione in loro favore. L' inchie- 
sta procede attivamente. Come è facile 
a comprendersi, nulla sì sa ancora di 
positivo; e poi sarebbe fuori di luogo 
il formulare apprezzamenti; solo si sa 
che le deposizioni non hanno fatto 
punta luce, giacchè essendo avvenuto 
il disastro in tempo di notte, oltre il 
dover trattare con persone che nulla 
‘capiscono. di mare, c' è anche |’ altra 
circostanza che tutti dormivano a bor- 
do. AI moméfitò del disastro, vegliava 
a guardia deli'Oncle Joseph il nostro- 
mo, ed essendo questi tra i salvati, 
può bene accadere che da lui si possa 
avere qualche lume per conoscere a 
puntino la causa di tanta sventura. 
L' Ortigia rimase per quasi 4 ore sul 
luogo del disastro. Il capitano Parato- 
re non risparmiò nessuna cura nè fa- 
tica per salvare i naufraghi, Il nume- 
ro stragrande delle vittime si spiega 
facilmente, se si consideri qual forza 
d' attrazione avesse l'immenso vuoto, 
prodotio nelle acque dallo sprofonda= 
re del legno. L’ Oncle Joseph scom- 
parve intieramente negli abissi, nel 
breve spazio di 3 minuti. 


LETTERE TORINESI 


Torino 28 Novembre. 

(B) Tanto per cominciare dirò che 
la crisi commerciale, che ha qui te- 
nuto spaventata la classe dei piccoli 
capitalisti per più d'un mese a cau- 
sa della restrizione degli sconti della 
Banca Nazionale, pare finalmente fi- 
mita. Temperamenti testè concordati 
dal ministro Maghani 
normale continuazione di questi sta- 
bilimenti, cioè della Banca delle In- 
dustrie subalpine e di quella delle 
Piccole industrie. Così ritornerà il 
bel tempo su questi Istituti sui quali 
s'era fatto più nuvoloso il cielo e 
più minacciosa la bufera. . 

ll 30 p. corr. s’ inaugurerà in forma 
privata Ja nuova linea di tramwia a 
vapore da Torino a Gassino, paese in- 
dustrioso a 15 km. di distanza, la qual 
linea passa alle falde delle ultime 
pendici dei colli di Monferrato, fra i 
quali maestoso si erge Superga, @ 


. mette capo nella Piazza Castello di 


Torino che è letteralmente solcata di 


. binari ed è il punto di partenza, la 


stazione centrale di quasi tutte le 
guidovie. L'inaugurazione solenne è 
poi protratta fino alla prossima pri- 


i mavera, per radunare più concorso di 


suffragio universale? | 


assicurano la | 


gente e perchè allora i deputati è le 
notabilità saranno quì più facilmente 
riuniti per prender parte al solito 
lunch e recitare il solito brindisi. Con 
tutto ciò l'aprirsi quasi quotidiano di 
nuove linee dimostra la gran vitalità 
commerciale di queste provincie, nel- 
le quali solo è possibile e necessario 
uno sviluppo così vasto di mezzi di 
comunicazione. 

Dell' esposizione passata a Torino 
non se ne ha quasi più memorta : il 
palazzo che la racchiudeva se ne sta 
abbandonato nel quartiere dei villini 
aspettando una nuova destinazione, 


oppure d' essere demolito. Resterà pe- | 


rò in noi sempre dolce ricordo della 
gloriosa festa artistica che ha qui riu- 
nito tanti illustri artisti, tanti ingegni 
eccelsi. Però l'esposizione ha lasciata 
una coda nel processo testà svolto e 
ieri finito alle Assisie per la sottra- 
zione di biglietti d'ingresso di cui 
erano stati imputati alcuni impiegati 
della segreteria ed alcuni portieri e 
controllori: molto rumore per poca 
cosa, poichè la maggior parte degli 
impatati venne assolta - poco giusta- 
mente, dice il Presidente del Comita- 
to conte E. Di Sambuy - e solo due 
poveri diavoli - capri espiatorî - fu- 
rono condannati a pochi mesi di car- 
cere. 

Dove ora ferve la vita 
nei teatri. A Carignano la compa- 
gnia Torinese di Cesare Rossi ha 
fra le altre data la muova com- 
media del Marenco Giorgio Nano , 
marchese di Ceva che ha piaciuto mol- 
to, ed è già stata rappresentata a Ve- 
nezia da Bellotti-Bou, di dove scrivo- 
no che il successo non fu punto in- 
feriore.AI Vittorio Emanuele alla Stel- 
la del Nord opera bellissima dell’im- 
mortale Meyerbeer - che ha incontrato 
il favore del pubblico e meritamente - 


in Torino è 


è succeduta la Dinorah nella quale | 


fa da Correntino ìl Rampini Boncori 
che voi ricorderete aver nella stessa 
opera sentito a Ferrara. Nello stesso 
teatro ogni Domenica alle due sonvi 
gli ormai celebri Concerti Popolari 
diretti dal M.* Pedrotti. Al Gerbino 
Bergonzoni con le sue più o meno se- 
ducenti almee cerca di far fortuna alle 
spalle di Offembach e di Lecocq. Do- 
mani sera col Nerone si riaprirà l'Al- 


.fieri tenuto dalla compagnia diretta 


da Emanuel. Eppoi al Balbo, al teatro 
d' Angennes, al Nazionale, al Rossini, 
al S. Martiniano si canta, si suona, 
si balla, si recita, al Caffè Romano si 
rappresenta da sessanta bambine il 
ballo Jochebha, e due shating rink so- 
no frequentati dai giovanotti e dalle 
signore. 

Presto si inizieranno i famosi ve- 
glioni dello Scribe, che però non val- 
gon più i passati. Son divenuti un 
piacere di convenzione, triste piacere 
che finisce il più delle volte sotto un 
tavolo del Grand Restaurant de Paris 
dove all'alba i camerieri vengono a 
svegliare per ricevere lo scotto sem- 
pre esorbitante. 


Notizie Italiane 


ROMA 28. — La situazione è 
mutata. 

L'ipotesi più favorevole pel Mini- 
stero si è che esso avrà una maggio- 
ranza di 15 voti. 

Si crede che si voterà domani. 

Il Ministero aspetta i deputati della 
Sicilia e della Sardegna. 

La crisi è inevitabile perchè il Ga- 
binetto è obbligato a modificarsi an- 
che vincendo. 


FIRENZE 29. — L' Associazione co- 
stituzionale toscana riunita ieri in as- 
semblea generale, udito il rapporto 
del Consiglio direttivo, il quale si era 
aggregato altri sette soci, deliberò di 
presentare come suo candidato nel 
2° collegio di Firenze il marchese Pie- 
tro Torrigiani. 


LIVORNO — Il Diritto dice che la 
inchiesta aperta a Livorno per il di- 


im- 


sastro dell’ Oncle Joseph pone in sode 


che la colpa dell’investimento vuol 


essere attrîbuita allo stesso, riscon- 
trandosi corretta la condotta dell’Or- 
tigia. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Gli amici del principe 
Gerolamo Napoleone si distaccano dal 
gruppo deil’Appello al Popolo, per 
formarne un altro con tendenze più 
liberali. 

Baudry d’Asson ha chiesto, con una 
| lettera a Gambetta, che siano posti in 

istato d'accusa il presidente ed i que- 
| stori per sequestro della sua persona, 

a termini dell’art. 304 del Cod. penale. 
| La condanna puramente pecuniaria 
| pronunciata contro i diffamatori del 
generale Cissey non accontenta i con- 
servatori i quali si ricordano la se- 
verità della condanna nel processo 
Joung. 


AUS. UNGH. — Nella cessione di 
Dulcigno al Montenegro una parte 
importante l'avrebbe avuta |’ Austria, 
la quale d'accordo con la Germania 
avrebbe promesso alla Turchia di non 
recarle più disturbi nelle altre que- 
stioni risolute nel Congresso di Ber- 
lino. 

Si vede che l'Austria, prima di spin- 
gere più avanti le sue conquiste verso 
Oriente, cercherà da prima di stabi- 
lire solidamente la sua influenza nei 
Balcani. Essa imporrà la sua volontà 
ai principali indipendenti od a quelli 
vassalli della Porta, e poichè essa 
prevede qualche resistenza, desidera 
in questo momento d'essere d'accordo 
con la Turchia. 

e ———————__—_y_ — 


Cronaca e fatti diversi 


Cose Comunali. — Abbiamo 
sott'occhio un'istanza presentata dai 
Maestri elementari del nostro Comune 
| ab R Sindaco, ed all’ onor. Comunale 

Consiglio. 

Con questa i petenti domandano che 


sia limitato a trent'anni il periodo 
pel diritto a pensione. 
Si basano essi sulla legge 13 No- 


vembre 1859, art. 351 pubblicata dal 
Governo del Re, e confermata, non ha 
guari, dallo stesso colla nuova pel 
Monte pensioni. 

La loro domanda è avvalorata da 
buone ragioni. Fu, dicono i postu- 
lanti, fu, è vero, accordato ai Maestri 
sottoscritti il diritto a pensione, ma 
dopo quarant'anni di lodevole servizio. 

In fatto, tale concessione non cor- 
risponde purtroppo al filantropico pen- 
siero dal quale trasse origine, giac- 
chè sventuratamente la gran mag- 
gioranza degli Insegnanti cessa di vi- 
vere prima di poter fruire del premio 
fissato a compensare l' operosità, ed 
i buoni servigi prestati da cittadini i 
quali logorano la loro esistenza tra i 
banchi di una scuola. 

Presa la media sulle età dei de- 
cessi, oggi purtroppo constatiamo che 
ben pochi sono gli uomini che oltre- 


parte degli attuali Maestri ha comin- 
ciata la carriera Magistrale a 24 anni, 
pochissimi a 22. Dopo altri 40 dove 
saranno essi? Le loro mogli, ed i loro 
figli che cosa godranno? 

Eppure que’ buoni operai del pen- 
siero, fra le privazioni d'ogni specie, 
fra innumere abnegazioni sciuparono 
l’esistenza per istruire, per educare 
i nostri figli. 

Eppure mensilmente il loro salario 
viene diminuito di parecchie lire per 
la sospirata pensione. 

Perchè dunque si dovrà lasciare 
intatta una deliberazione, se quelli i 
quali hanno sacrosanto diritto di go- 
dere un compenso, nol possono, giac- 
chè morte li caccia nella fossa prima 
del termine fissato dagli articoli di 
legge comunale sulle pensioni ? 

Noi facciamo voti perchè la pre- 
ghiera dei nostri Maestri elementari 
ia esaudita. I Municipi di Roma, To- 
rino, Milano, Padova e Venezia, non 


passino i cinquant’ anni. Ora una gran | 


che quello di Portomag giore nella no- 
stra Provincia, convinti della giustizia 
proclamata dal Governo verso gl'im- 
piegati in genere, ed i Maestri in i- 
specie, con nobile gara fissarono ad 
un trentennio il limite del tempo alla 
pensione. 

Bisogna incoraggiare e premiare 
non solo a parole, ma con opere fi- 
lantropiche e degne dei tempi di pro- 
gresso in cui viviamo, tutti gli uo- 
mini che istruiscono ed educano i no- 
stri figli, sui quali sono fondate le 
speranze delle famiglie e del paese. 


Corte d’ assise. — Oggi come 
abbiam preanuunciato si apre il cir- 
colo delle nostre Assise. L' accusato è 
certo Veronesi Carlo chiamato a ri- 
spondere di furto qualificato di un 
cappotto da cannoniere e di un paio 
stivali del complessivo valore di Li- 
re 25. Furto commesso in sulla fine 
d'ottobre in una stalla di proprietà 
Bonora Emilio, al quale ricorreva nel- 
la sera del 29 ottobre il Veronesi 
chie ‘endo ospitalità. 

L' accusato è difeso dall’ avv. Lino 
Ferriani. 


Wer la verità. — Il Corriere 
della Sera di ieri l'altro conteneva un 
bellissimo articolo in lode di Gustavo 
Bianchi il quaie viaggia ora nel Gog- 
giam per conto della Società d’esplo- 
razione in Africa. Questo intrepido, 
dotto ed operosissimo viaggiatore, lo 
abbiamo detto altra volta ai nostri 
lettori, è nato a Ferrara e dopo aver 
compiuti i suoi studi a Milano, andò 
per pochi anni nella vicina terra di 
Argenta ove per interessi commerciali 
erasi stabilita la di lui famiglia. Oggi 
dobbiamo ripeterlo all’ egregio colla- 
boratore dell’ accreditato Corriere, il 
quale inesattamente lo dice nato a 
Piacenza; con preghiera & voler fare 
di ciò un accenno di rettifica, per a- 
derire anche ad una preghiera che ci 
fa fare il signor Luigi Pagliarini zio 
materno del Bianchi. 

Noi riproduremo domani il brillante 
articolo del giornale milanese come 
tenue omaggio al concittadino che ne- 
gli inospitali lidi africani tanto onora 
sè stesso e la sua patria. 


Wandalismi. — Monelli, gran- 
di o picciai che si siano, si sono pre- 
si il gusto nella scorsa notte di im- 
brattare i muri di molte case, sgorbian- 
do col carbone: « Vogliamo (sic) gli 
Ugonotti, Roberto il Diavolo e I Goti. » 

Ostrogoti diremo noi! 

Ostrogoti si, perchè è un barbari- 
smo il deturpare la proprietà altrui, 
l’arrecare sfregio alla pulitezza e al 
decoro di una città civile; ostrogoti 
ancora, sotto un altro punto di vista, 
allorchè tanto vi scalmanate per re- 
suscitare dei Goti già scomparsi dal- 
la faccia della terra. 

Su questo proposito, e giacchè pare 
che gli affari dello spettacolo da dar- 
si al Comunale nel prossimo Carne- 
vale, abbiano raggiunto l'apice del 
lato comico, parleremo domani a lun- 
go, sbottonando schietti, schietti, il 
nostro modesto avviso su tanti storti 
piani, e su tanti intrighi di retroscena 
che ne sono inevitabile complemento. 

L'idea di dare ì Goti nel prossimo 
Carnevale noi persistiamo a crederla 
una fiaba ad onta del gran parlare che 
se ne fa. E se non è una fiaba vuol 
dire che la Direzione teatrale dà in 
ciam panelle. 

Frattanto sì a coloro che insudicia- 
no i muri delle case come a_ coloro 
che amoreggiassero con questi Goti 
noi diremo sempre: vandalismo, van- 
dalismo! 


Concerto vocale e istru- 
mentale. — Pubblichiamo il pro- 
gramma del preannunziato concerto 
che avrà luogo domani sera al Tosi- 
Borghi a profitto della esimia piani- 
sta signorina Clelia Sangiorgi, alla 
quale” prestano gentilmente il loro 
concorso le signore Irene Neri ‘e Te- 
resina De Marchi, il tenore sig. Ma- 
riano Neri, il basso sig. Temistocle 
Licini, il maestro sig. R. C. Sarti con 
tutta l'orchestra del teatro e il violi- 
nista prof. Ercole Arlotti. 


——————_—_—_—_——_—+-- -  @_—_—+_+Y€_tk€k4x 


Parte prima 


1. Ponchielli - Sinfonia nell’ Opera 
I Promessi Sposi, eseguita, a piena 
orchestra. 

2. Prudent - Concerto sulla Norma 

er piano, eseguito dalla signorina 
Clelia Sangiorgi. 

3. Mercadante - Romanza nell’ 0- 
pera Il Bravo, eseguita dal tenore s1g. 
Mariano Neri, con accompagnamento 
di piano forte. 

4. Praga - Leggenda Valacca, ese- 
guita dalla signorina Teresina De-Mar- 
chi e dal prof. Arlotti. E 

5. Tosti - « Vorrei morire! » , ro- 
manza cantata dalla signorina Irene 
Neri, con accompagnamento di piano. 

Parte seconda 

6. Mercadante - Sinfonia su motivi 

dello Stabat Mater di Rossini, ese- 


guita a piena orchestra. 
7. Fioravanti - Aria buffa nell'Opera 


Columella «femmine, femmine », can- | 


tata dal basso-comico sig. Temistocle 
Licini. 

8. Serpieri - Romanza di Donizetti 
con variazioni, eseguita colla solamano 
sinistra dalla signorina Clelia San- 
giorgi. 

9. Gervasio - « Sempre » Romansa 
‘cantata dalla signorina Irene Neri, 
con accompagnamento di piano. 

10. Artòt - Souvenir di Bellini per 
violino, eseguito dal prof. Arlotti. 

11. Verdi - Romanza nella Zwuisa 
Miller, cantata dal tenore signor Ma- 
riano Neri. 

Direttore d'orchestra, maestro R. C. 
Sarti. — Accompagna al piano la si- 
gnorina Clelia Sangiorgi. 


Artisti concittadin?. — Dai 
giornali di ‘Napoli del 28 giuntici ieri 
a sera apprendiamo il felicissimo suc- 
«cesso ottenuto dal nostro bravo amico 
Vittore Deliliers in quel Teatro Bel- 
lini nell’ opera Mignon: 

« La Mignon di ieri sera, scrive 
Gazzetta di Napoli, fu un trionfo per 
la Lablanche e Deliliers. Abbiamo ri- 
veduta la pallida e sentimentale fi- 
gura della zingarella innamorata; ab- 
biamo riudito quelle canzoni meste 
che fanno vibrare l’anima per ma- 
linconia; abbiamo inteso di nuovo so- 
spirare la celestiale romanza: connais- 
tu le pays? E la Bianca Lablanche ha 
rinnovato la sua bella creazione, Ap- 
plaudita e chiamata varie volte ai pro- 
scenio, ha dovuto bissare l’aria della 
rondinella e la styrienne. Il Deliliers 
ha acquistato in’ voce ed ha cantato 
con molta passione, in modo da sol- 
levare il pubblico entusiasmo; ci con- 
gratuliamo con lui dei suoi ottimi 
progressi. » 

Uniamo le nostre alle congratula- 
zioni dei giornali napoletani. 


Polizia Municipale. — Ri- 
sultati del servizio prestato dagli A- 
genti Municipali dal 22 al 28 Novembre: 
Contrav. al Reg. di Polizia Mun. N. 24 


» © d'Igiene » 4 
» » © Sulle veti. pubb.» 2 
Totale N. 30 


— Importo delle multe applicate 
per mancanza nel servizio della pub- 
Dlica illuminazione a gaz L. 16. — 

— Dagli inservienti Comunali sono 
stati accalappiati N. 12 cani. 


Notizie postali. — Il ministro 
Baccarini ha preparato il progetto per 
la riforma postale. 

Le lettere, le quali abbiano un peso 
non eccedente gli otto grammi, saran- 
no tassate a dieci contesimi. 

Il prezzo delle Cartoline postali sa- 
rà ridotto a cinque centesimi. 

— In seguito a giudicato di Tribu- 
nale il Ministero delle finanze ha co 
fermato ai suoi agenti doversi consi- 
derare contrabbando l' importazione 
del Regno col mezzo della Posta d' og- 
getti d’oro e d'argento, di gioie ed 
oggetti preziosi. .,° è 


Errata corrige. — Nel bol- 
lettino demografico pubblicato nel nu- 
mero di jeri, fu per errore stampato 
che nel mese di Ottobre vi furono 


nel nostro Comune 228 morti contro 
145 nati. 

Doveva dire, come appariva del resto 
dal seguito dell' Articolo: 288 morti 
contro 145 nati. 


Teatro meccanico. — Que- 
sta sera rappresentazione. Ore 8. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 27 Novembre 1880 


Nascita — Maschi 0 - Femmine 0 - Tot. 0. 

Nari-Monri — N. 0. 

PupnLicazioni pi MarRIM. 

Ferrari Luca di Filippo con Ferrari Cate- 
rina di Paolo — Bonalberti Pietro di 
Odoardo on Stegani Maria di Antonio 
— Carletti Antonio fu Agostino con Bar- 
della Margherita fu Giovanni — Veronesi 
Antonio fu Pier Giacomo con Zabini Agnese 
Maria fu Carlo — Finzi Giusto di Abramo 
con lesi Clary di Giuseppe — Balboni 
Pietro fu Enrico con Chiozzi Beatrice di 
Vincenzo — Maccapani Pietro fu Antonio 
con Follegati Albina fu Alessandro. 

Spisani Enrico di Giuseppe con Baraldi An- 
nunziata di Girolamo — Pareschi Felice 
fu Luigi con Masini Luigia fu Giuseppe — 
Marchi Giovanni di padre ignoto con Leoni 
Caro'ina di Filippo — Volterra Giulio di 
Moisè con Finzi-Magrini Carolina fu An- 
gelo — Marini Luigi fu Luigi con Baiesi 
Maria Dolceda di Francesco — Poli An- 
drea di Paolo con Malagò Maria Luigia fu 
Sigismondo — Ferioli 


Tranquillo fu Luigi con Sandali Maria fu 
Domenico — Cervellati Raffaele fu Claudiv 
con Paglianti Dirce di Angelo. 
Matrimoni — Quacchi Ormisda, taba ceaio, 
celibe, con Celotti Marina, domestica, nubile. 
Monni — N. 0. 
Mivori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
29 Novembre 
Bar.9 ridotto a 9? |Temp® 
Alt. med. mm. 773,86 » 
Al liv. del mare 775,38] » 
Umidità media: 78° 4|Ven. dom. N, NW 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Sereno, Nebbia rarà 


30 Novembre — Temp. mimma 4° 4 C 

‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

30 Novembre — ore 11 min. 52 sec. 22. 


min.* 69,1 C 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


Ieri mi sono recato allo studio del 
distinto dilettante 
concittadino sig. Cav. C. Z. ove dalle 
di lui cavaleresche maniere sono stato 
accolto con tutta mia soddisfazione, 
ed ho avuta la fortuna di mirare su 
una grandiosa tela, in istato di quasi 
ultimazione i talenti di questo nuovo 
Fortuny. Oh beati gli eletti della crea- 
zione in cui la scintilla del genio sfol- 
gora in ogni loro atto, e fortunati 
noi che possiamo assistere allo spet- 
tacolo dello splendore universale ri- 
flesso dall’ inteletto umano!! 

Il Cav. C. Z., sopra uno spazio di 
oltre tre metri per 1.50 ha rafigurato 
una costa dell’ adriatico, le onde che 
la lambiscono si estendono con tutta 
la spaziosità del mare trasportando 
il nostro occhio fino al lontano ori- 
zonte infocato da fiammeggianti sprazzi 
di tramonto — In principale un legno 
mercantile colla grande sua vela è stu- 
pendamente caratterizzato da ogni ap- 
parecchio marinaresco — onde il pit- 
tore si manifesta anche gran perito 
in cose nautiche. Le onde rimbalzanti 
dalla prossima scogliera, a flutti si 
ripercuotono in fronte sull’ impavvida 
galleggiante nave — L'opera è eleva- 
tamente intesa e a perfezione riescita 
poichè |’ ammirazione è assolutamente 
attirata. 

ll fatto lo dirà in breve la Comu- 
nale nostra Pinacoteca ove a giorni 
il quadro sarà esposto stante il ri- 


spettoso accoglimento delle patrie no- | 


stre autorità. Sarà un giorno di festa 
per Ferrara.come lo è sempre stato 
ogni volta che l'eletto e il bello è 
siato esposto a vista dell'intelligen- 
tissimo' nostra popolo. a 


Pietro fu Angelo | 
con Rubieri Prosilla fu Paolo — Zagagnoni | 


in pittura nostro | 


GAZZETTA FERRARESE 


Per gli aspiranti alla patente 
DA SEGRETARIO COMUNALE 


Lezioni teorico-pratiche impartite 
dal Segretario patentato D’ Angeli 
Dott. Felice impiegato presso il 


| Municipio di Ferrara. 


TER GRESHAM 


Società Inglese 
di Assicurazioni sulla Vita 


con partecipazione all’80 per 0,0 degli uti 

Aunvità realizzate. . |. 66,576,000 
| Fondo di riserva. . . . » 61,826,750 
Reddito aonuo >.) / » 13/544,267 
Pagamenti pe scadenze, sini- 

Siri, riscatui, ecc, » 95,000,000 
Uh ripartiti >. » 11,875,000 
Cauzione data al Governo Ita- 

liano con cartelle del Debito 

Pubblico. . . . .. » 

Succarsala d° Italia Firenze, 
Bano N. 24, 

D rigersi in Ferrara al Cavalier Galdino 
Gardini Via Vittorio Emaouele 12. 

Agenzie in tutte le città d' Ital 

S. spediscono gratis, tariffa, prospetti e 
resoconti in seguito a domanda. 


Filippo, Morelli 


negoziante in mobiglia si pregia di 
avvertire questo cortese e rispettabile 
pubblico, che fino ad ora lo ha ono- 
rato de’ suor ambiti comandi, che fra 


650,000 
Via” dei 


| gazzeni, nel Corso Giovecca, forniti 
di tutto quanto può suggerire il Zusso, 
l'eleganza ed il buon gusto. 

Si fa un dovere inoltre di rendere 
noto, che assume l'incarico di am- 
mobigliare appartamenti di qualsiasi 
genere, a prezzi così moderati da non 
temere alcuna concorrenza. 

Nutre fiducia che i suoi sforzi, il 
suo buon volere e gli intendimenti 
di meritarsi sempre più il favore di 
questa rispettabile cittadinanza var- 
ranno a mantenergli salda la fiducia 
della sua numerosa clientela, avanza 
fin d'ora le sue più sentite azioni di 
grazia e di riconoscenza. 
| ——Aa +6 


AVVISO 


La sottoscritta Ostetrice si pregia 
notificare avere trasferita la sua di- 
mora nella Via Cavedone N. 20 (di 
fianco a Sant Antonio) — Essa si 


pegno della sua professione con zelo 
ed attività ed in qualsiasi momento. 
Monica Vincenzi 
Levatrice. 


to) 
Non più Medicine 
PERF?TTA SALUTI 


medicine, 
mediante 1 
late Du Barry di 


REVALENTI RADICA 


Niuna malattia resiste alla dolce Reva- 
lenta la quale guarisce senza medicine nè 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastral- 
gie, acidità, pituita, ipa 


dini del petto, della gola, del fiato, della voce, 
dei bronchi, al respiro, male alla vescica,al fegato, 
alle reni, agli intestini, mucosa, cervello e del 
sangue; d! anni d’invariabi 


successo. 
N. 80,000 cure, ribelli a tutt’ al re 


mento compresevi quelle di molti medici, del 
duca di Pluskow, di Mad. la marchesa di Bre- 
han, ecc. 
Onorevole Ditta, 
Padova 20 febbraio 1878. 


gravato da malattia di fegato ed infiamma: 
al ventricolo, a cui i rimedi medici nulla gio- 
vavano, e che la debolezza a cui era ridotto 
metteva in pericolo la 
sgiorni d uso della di n 
‘Arazica, riacquistò le perdute forze , mangiò 
‘con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed at- 
{ tualmente godendo buona salute. 


(in caso di morte, miste, dotali e vitalizie) | 


ripromette d° essere pronta al disim- | 


diarree, tosse, asma, etisia, tutti i disor- | 


giorni completerà l' apertura dei ma- | 


In fede di che con distinta stima ho il pia- 
cere di segoarmi. D mo. 
Giutro Cesane Nos. Mossorre 
Via S. Leonardo N. 4712 
Cura n. 71,180: — 
Trapai 


(Sici 


la) (8 aprile 1868. 


Da 20 anni mia moglie è stata assalita da 
un fort il 


imo attacco nervoso e bilioso ; da 8 
la un forte palpito al cuore e da stra- 
ia gonfiezza, tanto che non poteva fare 
un passo nè salire un solo gradino; più, era 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata 
mancanza di respiro che la rendevano incapace 
al più leggiero lavoro donnesco, |’ arte medica 
non ha mai potuto giovare; 
della vostra Revalenta Arabica in sette 


ttro volte piu nur 
anche 50 volte 


ia vera revalenta arabica Du Barry. 

Prezzi di 
In scatole: 114 di kil.i. 2. 
kil. 1. 8; 2112 ki LL 
78. 


. 60 112 kil 
1%; 6 kil. LL 


Per spedizioni inviare vaglia pe 
le 0 higlietti della banea nazio. 
alla Casa Du Barry e ©. (limited) 
2 Via Tommaso Grossi, Milam 
SI vende in intte presso 1 
principali farmacisti © draghieri. 
RIVENDITORE 
Ferrara filippo Navarra, farmacista, 
Piazza del Commercio. 


Fr.lli MARCHI e Comp! 


rappresentanti la Ditta 
G. MARCHELLO di Bologna 


Con assortimento di Stufe, Franklin, 
Cucine Economiche, Terraglie minute 
di Castellamonte, Uementi e Quadrelli 
d'ogni disegno e colore. 

Magazzeno e Laboratorio in Ferrara 
Corso Porta Reno N. 33 


= 
TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 29. — Londra 28. — Un bat- 
taglione della guardia ba ricevuto 
ordine di recarsi in Irlanda. 

Madrid 28. — Il duca di Modena ha 
ricevuto ordine di lasciare 1mmedia- 
tamente il territorio spagnuolo in se- 
guito a visita ricevuta di alcuni mem- 
bri del partito ultramontano. 

Madrid 29. — Le Cortes si apriran- 
no il 29 dicembre, nomineranno la 
commissione per l' indirizzo e si ag- 
giorneranno fino al 2 gennaio p: v. 
anno. 

Parigi 29. — Sono stati arrestati 
la cittadina Cadolle, e parecchi altri 
individui che si recavano al cimitero 
Levallois a protestare sulla tomba di 
Ferrè. 

Ragusa 29. — Tranquillità com- 
pleta a Dulcigno ed a Scutari. Petro- 
vich è stato accolto con molta consi- 
derazione. 

Londra 29.— leri vi fu un grande 
meeting a Sligo in Irlanda. Parlarono 
Dillon, Sexton, ed altri deputati. Nella 
prima riunione si trovarono sotto i 
palchi due bottiglie piene di polvere. 


Roma 28. — C AMERA DEI DEPUTATI 


Nella tornata di oggi parlarono alla 
Camera gli on. Fortis, Minghetti, Ca- 
vallotti, Crispi e Fabrizi. 

L'onor. Fortis discorse sulla legge 
delle ammonizioui dal punto di vista 
giuridico, e chiese al Ministero «he 
non fosse applicata contro i socialisti 
nella speranza che l'on. Depretis gli 
darebbe favorevole risposta. Indi parlò 
dei fatti di Forlì, e negò che quello 
ch'era avvenuto nelle komagne fosse 


| stata opere delle sètte. 


Minghetti circa la politica estera 
dice sembrargli che il ministero non 
sì formi ‘un'idea chiara della situa- 
zione d' Europa e dei pericoli che la 
minacciano. 

La conferenza di Berlino consigliò 
alla Turchia nuovi confini greci, ria 
non garantì l'esecuzione, se la Tur- 
chia non li accettasse. Da ciò può na- 
scere una grave complicazione da cui- 


‘ins 
Parigi 24, 


dall'Esterò per il'hostro giornale sî ricevono estttsivamiente»pressso l' A. 
Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i sigg. E..Misaad e.comp., 139 e 140. Fleté, Street (succurs. della Casa E. E. Oblieght). 


gence Principale de pubblicité E. E. OBLIEGHT, 


la situazionè dell’Italia sarebbe cer- 
tamente peggiorata. Domanda poi se 
nel caso che le: potenze oggi concordi 
neile ‘vertenze orientali differissero 
più tardi di opinioni il ministero sia 
sicuro che |’ Italia non rimarrebbe i- 
solata. Circa la Tunisia dimostra che 
la Destra si sforzò di mantenere sem- 

re quella reggenza libera da qua- 

unque preponderanza straniera. Spe- 
ra sia questa ugualmente l’intenzione 
del presente Ministero. 

In quanto alla politica interna due 
anni fa gli uomini più eminenti della 
sinistra fra cui Depretis la biasima- 
rono, ed oggi che le condizioni diconsi 
peggiorate, Depretis ha affermato che 
non sono nè peggiorate nè migliorate. 
E che ha dunque fatto in due anni 
il Ministero? Deplorasi giustamente 
che la demagogia s1 estende e il Go- 
verno non adopera i mezzi di cui di- 
spone per reprimnerla. 

Osserva a Mussi che le evoluzioni 
della scienza moderna, alla cul appli- 
cazione egli ‘disse ridursi la politica, 
sono molto conservative e che non 
vanno anticipate. A Berli, che i fatti 
ed i Comizii di Mitano non furono 
tanto innocui polititamente nè sem- 
plici manifestazioni d'idee, ma vere 
prepara}ion} af Tatti chiftrari alle isti- 
tazioni che il’ Minfstero' tolîerd.' Nè 
isolati e insignificanti furono i fatti 
contro l’esercito specialmente in Forlì. 
Avverte che se lasciansi così afforzare 
alcùne minoranze si giungerà al non 
potere ‘più tutelare le maggioranze. 
Viole vigilanza assidua nel Governo 
@ vuole che esso faccia franche e chia- 
re affermazioni di opporsi ad ogni it- 
tento ed.atto sovversivo con forte pro- 
posito, anche a costo della popolarità, 
e di essere fedele non solo alla let- 
tera ma allo spirito delle leggi. 

Chiede inoltre cessi l’ingerenza po- 
Yitica nell’amministrazione e nella giu- 
stizia. Dichiara infine che la Destra 
non si oppone alla riforma elettorale 
anzi ne soliecita la discussione riser- 
vandosi di esaminarne i criteri, nè 
alla abolizione del corso forzoso ben- 
chè creda non sia stata prudentemente 
preparata. 

Il depatato Crispi esordì dichiaran- 
do che non avevaintenzione di pren- 
dere la parola in questa discussione, 
ma che parlava costretto dai suoi a- 
mici politici, i quali sentivano il bi- 
sogno di dare le ragioni del loro voto 
contro il Ministero, 

Censurò la politica estera del Go- 
verno, e venendo poi alla politica in- 


Mei 


CAFFE GRÙTZNERf°.Ì 


terna, lo accusò d’incoerenza pef ‘aver 
negato a certe città del Regno queila 
libertà che aveva conceduto ad altre. 
Disse che non bisognava temere d l'e 
discussioni politiche, e che solo i Go- 
verni deboli ed impotenti temono es- 
ser discussi. Ricordò la sua vecchia 
formola, e soggiunse che, se l' Italia 


uscisse dall'attuale regime, cadrebbe | 


nel disordine. 

Il generale Fabrizj prese ultimo la 
parola, ed espose come le cose sieno 
procedute a Milano in occasione della 
inaugurazione det monumento di Men- 
tana. 


LA DITTA 


Cesare Aldrovandi e Comp. 
Via Contrari N. 7. 
Palazzo Popoli 
AVVISA 
che tiene un forte deposito di Stufe 
Franklin, terraglie di pietra refra- 
taria, quadri di cemento, campa- 
neili elettrici, quadri indicatori ed 
altri articoli di novità a prezzi con- 
venieotissimi, 


= ia. 
Ai Sofrenti di Debolzza Virle, | 
Impotenza e  Polluzioni, 
È stata pubblicata la 2* edizione, no- 
tevolmente ampliata, corredata da Inci- 
sione e Lettere interessuntissime , del 


"COLPE GIOVANILI 


ovvero l 
SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
portante consigli pratici contro le Per- 
dite involontario € nottarac e 
per il Ricapero della Forza Vi 
rele, indebolita in causa di disordi..i 


sessuali e masturbazione: con estese 
nozioni sulle Malattie Venere: e 
ceuni sull’apparecchio degli organi ge- 


nitali. 


Il volume di pag. 224 in 16°, clegan- 
tamente confezionato, si spedisce sutto 
segretezza, contro Vaglia o francubolli di 

Lire 3. 50 
Dirigere le commissioni all'autore Prof. 
E. Singer, MILANO, Borghetto di 
di Porta Venezia, 12. 


Ces 
sE Questo nuovo preparato, con egual favore accolto nelle famiglie, 3 
= È istituti, ospitali ece. ece. di Gerinamia e d' Italia, varia da tutti 1 cal i 
2 _ surrogati finora conosciuti e sostituisce mollo opportunamente il cafè — 3 
 _— @ coloniale. Misto a quest’ ultimo ne aumenta | aggradevolezza e neu- @ “; 
8 £ ff tralizza l'azione eccilante e pernciosa. Ca 
È UNICA FABBRICA IN ITALIA: G. Campanelli e €. in Brescia Li) 

3 cicci (on Sa di 

; $ Rappresentavze Ganer: BRESCIA da Pietro Carpaoi di Pio: PAS | 

CRENA dal rag. Aless Meesiri e vendita dai princpali droghieri.— GABE 

ere dempezenicar memo zine CAI 


Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove |’ appetito. 
Tollerata dagli sto- 
machi più deboli. 


con altra acqua. 


ANTICA FONTE DI 


PEJO 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 

Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 
Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 
impresso Antica Fonte Pejo-Berghetti per non essere TINO 


Si conserva inalterata 
€ gazzosa. 

Si usa in ogni stagione, 

Unica per la cura fer- 
ruginosa a domicilio. 


re: 


1 IR Dn 


UNIVERSALE 
Ristoratore dei Capelli 


tema Rossetter di Nuova-York 


RIGENERATORE 


perfezionato dai chimici profumieri 
Fratelli RIZZI 


inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza essere una tintura ridona il primitivo 
naturale colore ai capelli — Rinfozza la radice der 
capelli ne impedisce la caduta, lì fa crescere, pn- 
lisce il capo dalla forfora ridona lucido e morbi- 
dezza alla capigliatura, non lorda la biancheria 
nè la pelle, ed è il più da tutte le perso; 
eleganti— Prezzo della bottiglia con istruz. L, 3. 00. 


|@ 


CERONE AMERICANO 


Tintura in cosmetico del Fratelli RIZZI 
Unica tintoria in Cosmetico preferita a quante fino 
anno aumenta la vendita di 3000 Ceron:. Il Cerone ch 
plico Cerotto, composto di midolla dl: bus la 
si ottiene istantaneamente biondo, 


ora se ne conoscano. Ogni 

offriamo non è che un sem- 

rza il bulbo con questo Co- 

gno © mero perfetto, a seconda 
50. 


q 
G 
ld 
(È 
( 


Sme 


fin più rinomata tintura, in una sola bottiglia 
| Nessua altro chimice profumiere è arrivato a preparare una tintura jstx 
tinge perfettamente Capelli e barba con tutte quelle comodità che presenta 
Celeste Africana. 
Non oceorre di 
* può tingere d 
N 


ea che 
Acqua 


ra Capelli nè prima né dopo l'applicazione. Ogai perso na 
tè impiegando meno da 3 m.nuti, 
sporca la pelle, nè la lingeria. — L’ appli 
una bottiglia iu elegante astuccio ha la durata di w 
Deposito e vendita 


Ferrara 4ll4 Firmocia PERELLI, Pi:zz: Commercio, dal Profnmiere 
ALDO ATTI, Via Borgo wi è PISTELLI B\KTOLUCCI, Corso G fvecci 


è duratura quindici giorni, 
Costa Lire 4. 00. 


ENDARIO UNIVERSALE | 


PER LE FAMIGLIE 
Per l’ anno 4881 
Eleg. vol. in 4°, di oltre 80 pag., illus. da 60 inc., ed. di 40,000 copie 


i E un almanacco giovevolissimo ad ogni Pensowa D'arram e indispensabile nelle 
| Famiglie, STUDI ED UFFICI 
. Esso, oltre alla consueta astronomia assai più accuratamente elaborata che negli al- 
tri lunarii, contiene una Tavola statistica dei presi più importanti del mondo, un | 
Prospetto di ragsuazlio delle misure e monete dei diversi Stati, una tavola di calco- 
| lazione degli iuteressi. Tassa Da BoLLO, Paniere TeLEGRAFICHE E postati ed un E lenco 
| dei mercati e fiere del IRegno. Si succedono pui opportunamente alteruati diverse | 
| graziose composizioni, aned.loti, fatti d' attualità, cec., riccamente illustrati da incisioni 
originali, chiudendo con un piccolo trattato d' igiene, di medicina domestica e di cose 
| di letteratura ameva ecc., eco. | 
Si vende al prezzo di cent. 6@ nel negozio BRESCIANI - Ferrara - | 
Borgo Leoni N. 24. 


SI REGALANO 


1000 LIRE 


A chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba, migliore di quella 
dei Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapidi ed istantanea, non macetta la pi 
né brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora în Europa) anzi it lascia 

| pieghevoli, e morbidi, come prima dell'operazione. La medesima tiulurà ha il pregio pure 
di colorire in gradazioni diverse. . 
Questo preparato ha ottenute un immenso successo nel Mono; le richieste e la vendita 
| superano ogni aspettativa. Per guadagnare maggiormente la fi.lucia del pubblico napoletano 
si fanno gli esperimenti gratis. i 
j Sola ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio negozi 
DEMPT, profumieri chimie! francesi, Via S, Caterina a Chiaia 
lazzo Calabritto (Prazza dei Martiri). 


Î Deposito in FERRARA presso LUIGI BORZANI Parrucchiere 


100 
Biglietti da visita 


per LL. 1, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


dei PR ATELLE 
3 e 34 sotto il 


GIUSEPPE BRESCIANI lip. prop. 


